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PIANO DI MANUTENZIONE
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Corpo d'Opera: 01

EDIFICIO RESIDENZIALE SITO IN VIA NAVONE
23-25-27-29 - 00053 - CIVITAVECCHIA (RM)
Il presente Piano di Manutenzione è correlato all'intervento di efficentamento energetico di un fabbricato ad
uso residenziale di proprietà dell'A.T.E.R. del comprensorio di Civitavecchia.
L'intervento in questione prevede un miglioramento delle prestazioni involucro con installazione di un
cappotto termico,  isolamento solaio copertura e intradosso solai esterni.
I discendenti esistenti andranno rimossi e riposizionati per consentire la realizzazione del cappotto termico.
L'intervento prevede inoltre la riqualificazione delle murature del lastrico solare praticabile,
Al fine di garantire sempre la perfetta efficienza perseguita con l'intervento in questione, sarò necessario
effettuare con regolarità la verifica su tutte le nuove componenti installate e sul sistema involucro in generale.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Coperture piane
 °  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche
 °  01.03 Rivestimenti esterni
 °  01.04 Rivestimenti interni
 °  01.05 Pavimentazioni esterne
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è
composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di
acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Livello minimo della prestazione:
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di

valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di

progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con

l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la

dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

Livello minimo della prestazione:
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente.

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o

passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua

d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono

presentare specifici valori d'impermeabilità.

01.01.R05 Isolamento acustico
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Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da

ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento

alle norme alle norme UNI.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

01.01.R06 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.01.R07 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per impermeabilizzazione

si rimanda alla norma UNI 8202-25.

01.01.R08 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
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Classe di Esigenza: Aspetto
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle

caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia

geometrica.

01.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura

resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive

(urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere.

01.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di

prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.

01.01.R11 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi

filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la

copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.01.R12 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI.

01.01.R13 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che

la costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

01.01.R14 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare

le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non

devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari

tipi di prodotto.
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01.01.R16 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in

modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte

dalle leggi e normative vigenti.

01.01.R17 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle

caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

01.01.R18 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme

vigenti.

01.01.R19 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.

Livello minimo della prestazione:
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di

almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque

essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Accessi alla copertura
 °  01.01.02 Canali di gronda e pluviali
 °  01.01.03 Comignoli e terminali
 °  01.01.04 Parapetti ed elementi di coronamento
 °  01.01.05 Strati termoisolanti
 °  01.01.06 Strato di barriera al vapore
 °  01.01.07 Strato di continuità
 °  01.01.08 Strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore
 °  01.01.09 Strato di imprimitura
 °  01.01.10 Strato di pendenza
 °  01.01.11 Strato di protezione con pavimento galleggiante
 °  01.01.12 Strato di protezione in asfalto
 °  01.01.13 Strato di protezione in elementi cementizi
 °  01.01.14 Strato di protezione in ghiaia
 °  01.01.15 Strato di protezione in pitture protettive
 °  01.01.16 Strato di protezione in terra vegetale
 °  01.01.17 Strato di regolarizzazione
 °  01.01.18 Strato di ripartizione dei carichi
 °  01.01.19 Strato di separazione e/o scorrimento
 °  01.01.20 Strato di tenuta all'aria
 °  01.01.21 Strato di tenuta con membrane bituminose
 °  01.01.22 Strato di tenuta con membrane sintetiche
 °  01.01.23 Strato di ventilazione
 °  01.01.24 Strato drenante
 °  01.01.25 Strato filtrante
 °  01.01.26 Struttura in calcestruzzo armato
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 °  01.01.27 Struttura in latero-cemento
 °  01.01.28 Struttura in legno
 °  01.01.29 Struttura metallica
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Accessi alla copertura

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la

sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.01.A03 Deformazione

01.01.01.A04 Deposito superficiale

01.01.01.A05 Distacco

01.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.01.A08 Rottura

01.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Riverniciature
Cadenza: ogni 5 anni
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le aperture e

gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.

01.01.01.I02 Ripristino degli accessi alla copertura
Cadenza: ogni 12 mesi
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, con prodotti

siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere

mediante prodotti specifici.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati
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alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di
appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei
canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei
pluviali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.02.A02 Deformazione

01.01.02.A03 Deposito superficiale

01.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.02.A05 Distacco

01.01.02.A06 Errori di pendenza

01.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.02.A08 Mancanza elementi

01.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.02.A10 Presenza di vegetazione

01.01.02.A11 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Comignoli e terminali

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli
impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:
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- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione
ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in
atmosfera);
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la
dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le
canalizzazioni inferiori).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Resistenza meccanica per comignoli e terminali
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Accumulo e depositi

01.01.03.A02 Deposito superficiale

01.01.03.A03 Difetti di ancoraggio

01.01.03.A04 Dislocazione di elementi

01.01.03.A05 Distacco

01.01.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.03.A08 Presenza di nidi

01.01.03.A09 Presenza di vegetazione

01.01.03.A10 Rottura

01.01.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Riverniciature
Cadenza: ogni 5 anni
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.

01.01.03.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture
Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi

di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.

01.01.03.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Parapetti ed elementi di coronamento

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane
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Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i
parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione
è di abbellimento delle coperture).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto

alle condizioni di carico e di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche UNI specifiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Corrosione

01.01.04.A02 Decolorazione

01.01.04.A03 Deformazione

01.01.04.A04 Deposito superficiale

01.01.04.A05 Disgregazione

01.01.04.A06 Distacco

01.01.04.A07 Efflorescenze

01.01.04.A08 Erosione superficiale

01.01.04.A09 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.04.A10 Mancanza

01.01.04.A11 Patina biologica

01.01.04.A12 Penetrazione di umidità

01.01.04.A13 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Ripristino coronamenti
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o sostituzione

di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i

coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti

specifici.

01.01.04.I02 Ripristino parapetti
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilit à e

sicurezza.

01.01.04.I03 Riverniciature
Cadenza: ogni 5 anni
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento

nonché delle decorazioni.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Strati termoisolanti
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità
termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra
dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della
copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta kraft, poliuretano rivestito di velo
vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di resine espanse, materassini in fibre minerali e fibre
minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.05.A02 Deformazione

01.01.05.A03 Disgregazione

01.01.05.A04 Distacco

01.01.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.05.A06 Imbibizione

01.01.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.05.A09 Rottura

01.01.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Rinnovo strati isolanti
Cadenza: ogni 20 anni
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di

copertura e ricostituzione dei manti protettivi.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Strato di barriera al vapore

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da:
- fogli a base di polimeri;
- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al
vapore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo

interno.

Livello minimo della prestazione:
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In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.06.A02 Deformazione

01.01.06.A03 Disgregazione

01.01.06.A04 Distacco

01.01.06.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.06.A06 Imbibizione

01.01.06.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.06.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.06.A09 Rottura

01.01.06.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.06.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Sostituzione barriera al vapore
Cadenza: quando occorre
Sostituzione della barriera al vapore.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Strato di continuità

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di continuità ha il compito di realizzare la continuità nel caso di supporti discontinui, per ridurre le irregolarità superficiali
evitando sollecitazioni anomale in esercizio. Nelle coperture continue lo strato di continuità può essere realizzato con:
- calcestruzzo armato o non;
- malta o conglomerato bituminoso;
- asfalto colato o malta asfaltica;
- fogli a base di prodotti bituminosi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.07.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Lo strato di continuità deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la

funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati

(calcestruzzo armato o non; malta o conglomerato bituminoso; asfalto colato o malta asfaltica; fogli a base di prodotti

bituminosi; ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.07.A02 Deformazione

01.01.07.A03 Deposito superficiale
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01.01.07.A04 Disgregazione

01.01.07.A05 Dislocazione di elementi

01.01.07.A06 Distacco

01.01.07.A07 Errori di pendenza

01.01.07.A08 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.07.A09 Mancanza elementi

01.01.07.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.07.A11 Presenza di vegetazione

01.01.07.A12 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.07.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Sostituzione strato di continuità
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di continuità nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali idonei

(calcestruzzo armato o non; malta o conglomerato bituminoso; asfalto colato o malta asfaltica; fogli a base di prodotti bituminosi;

ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Strato di diffusione o equalizzazione della pressione
vapore

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore ha il compito di impedire la formazione di pressioni anormali all'interno
degli strati della copertura conseguenti ad evaporazioni dell'acqua occlusa che si manifestano con bolle e rigonfiamenti. Lo strato può
essere realizzato mediante fogli a base di prodotti bituminosi o catramosi rivestiti su una faccia con granuli di idonea dimensione, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di diffusione o
egualizzazione della pressione va
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di diffusione o egualizzazione della pressione vapore della copertura deve essere realizzato in modo da evitare la

formazione di condensazione al suo interno.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.08.A02 Deformazione

01.01.08.A03 Disgregazione

01.01.08.A04 Distacco

01.01.08.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
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01.01.08.A06 Imbibizione

01.01.08.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.08.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.08.A09 Rottura

01.01.08.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.08.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Sostituzione strato di diffusione vapore
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di diffusione vapore localizzato o comunque insieme all'elemento di tenuta o allo strato di barriera al

vapore.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Strato di imprimitura

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di uno strato
sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche la
funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con:
- soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non;
- soluzioni di pece di catrame additivate o non;
- soluzioni a base di polimeri.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.09.R01 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di imprimitura
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato di imprimitura della copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei prodotti utilizzati e delle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.09.A02 Deformazione

01.01.09.A03 Disgregazione

01.01.09.A04 Distacco

01.01.09.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.09.A06 Imbibizione

01.01.09.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.09.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.09.A09 Rottura

01.01.09.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.01.09.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Sostituzione strato di imprimitura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Strato di pendenza

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con
- calcestruzzo cellulare;
- calcestruzzo alleggerito o non;
- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.10.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la

funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati

(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi

portanti secondari dello strato di ventilazione; ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.10.A02 Deformazione

01.01.10.A03 Deposito superficiale

01.01.10.A04 Disgregazione

01.01.10.A05 Dislocazione di elementi

01.01.10.A06 Distacco

01.01.10.A07 Errori di pendenza

01.01.10.A08 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.10.A09 Mancanza elementi

01.01.10.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.10.A11 Presenza di vegetazione

01.01.10.A12 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.10.C01 Controllo della pendenza
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.10.I01 Ripristino strato di pendenza
Cadenza: quando occorre
Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche.

Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o

non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).

Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Strato di protezione con pavimento galleggiante

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Esso è costituito dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi che, posti all'esterno
dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il
compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o
funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta
(membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei
carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.11.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.11.A03 Deformazione

01.01.11.A04 Deposito superficiale

01.01.11.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.01.11.A06 Disgregazione

01.01.11.A07 Dislocazione di elementi

01.01.11.A08 Distacco

01.01.11.A09 Efflorescenze

01.01.11.A10 Errori di pendenza

01.01.11.A11 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.11.A12 Imbibizione

01.01.11.A13 Mancanza elementi

01.01.11.A14 Patina biologica

01.01.11.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.11.A16 Presenza di vegetazione

01.01.11.A17 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.11.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 settimane

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.11.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto della pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi mediante raccolta ed

asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici.
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01.01.11.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo dello strato di protezione della pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi anche

localmente, mediante sostituzione con elementi analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.01.12

Strato di protezione in asfalto

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di protezione in asfalto viene posto all'esterno dell'elemento portante avente funzione di barriera alla penetrazione delle acque
meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di
conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione
o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge
anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento,
altro).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.12.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa

non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per i livelli minimi si rimanda alle norme di riferimento.

01.01.12.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura  non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
In particolare i livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti .

01.01.12.R03 Resistenza al gelo per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della

formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.

01.01.12.R04 Resistenza meccanica per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di

tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In particolare si rimanda alle  norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.12.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.12.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.12.A03 Deposito superficiale

01.01.12.A04 Disgregazione

01.01.12.A05 Errori di pendenza
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01.01.12.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.12.A07 Imbibizione

01.01.12.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.12.A09 Mancanza elementi

01.01.12.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.12.A11 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.12.A12 Presenza di vegetazione

01.01.12.A13 Rottura

01.01.12.A14 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.12.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.12.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la

vegetazione ed altri organismi biologici.

01.01.12.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, anche localmente, mediante trattamento del vecchio manto con imprimitura a

base di bitume ossidato e sovrapposizione del nuovo. Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,

mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto.

Elemento Manutenibile: 01.01.13

Strato di protezione in elementi cementizi

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in cemento e/o elementi cementizi, eventualmente armati, o klinker che,
posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di
protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale
colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di
tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione
dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.13.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.13.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.13.A03 Deposito superficiale

01.01.13.A04 Disgregazione

01.01.13.A05 Errori di pendenza

01.01.13.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.13.A07 Imbibizione

01.01.13.A08 Mancanza elementi

01.01.13.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.13.A10 Presenza di vegetazione
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01.01.13.A11 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.13.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.13.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti

e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici.

01.01.13.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo dello strato di protezione realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi, anche localmente, mediante sostituzione con

elementi analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.01.14

Strato di protezione in ghiaia

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in ghiaia proveniente da rocce compatte resistenti, non gelive, con pezzatura
da 16-32 mm che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In
generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto
un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con
l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione
di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.14.A01 Errori di pendenza

01.01.14.A02 Mancanza elementi

01.01.14.A03 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.14.A04 Presenza di vegetazione

01.01.14.A05 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.14.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.14.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dello strato di protezione in ghiaia con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo

compresa la vegetazione ed altri organismi biologici.

01.01.14.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo dello strato di protezione in ghiaia, anche localmente, mediante aggiunta di nuova ghiaia a zavorra.

Elemento Manutenibile: 01.01.15

Strato di protezione in pitture protettive
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base acrilica in soluzione
acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da
barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di
carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo
strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture
accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei
rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.15.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in pitture protettive
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa

non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e delle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.15.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.15.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.15.A03 Deposito superficiale

01.01.15.A04 Disgregazione

01.01.15.A05 Errori di pendenza

01.01.15.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.15.A07 Imbibizione

01.01.15.A08 Mancanza elementi

01.01.15.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.15.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.15.A11 Presenza di vegetazione

01.01.15.A12 Rottura

01.01.15.A13 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.15.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.15.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto realizzato con pitture protettive mediante raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle

scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici.

01.01.15.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo dello strato di protezione realizzato con pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con elementi analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.01.16

Strato di protezione in terra vegetale
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in terra vegetale che, posto all'esterno dell'elemento portante, garantiscono
da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di
carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo
strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture
accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei
rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.16.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in terra vegetale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa

non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione dei materiali impiegati e secondo parametri dettati dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.16.A01 Errori di pendenza

01.01.16.A02 Mancanza elementi

01.01.16.A03 Penetrazione e ristagni d'acqua

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.16.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.16.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la

vegetazione ed altri organismi biologici in eccesso non facenti parte dello strato di protezione in terra vegetale.

01.01.16.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, anche localmente, mediante posa di nuovo terreno vegetale previa rimozione del

vecchio strato.

Elemento Manutenibile: 01.01.17

Strato di regolarizzazione

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo strato
di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:
- malta cementizia o calcestruzzo armati o non;
- malte bituminose;
- paste a base bituminosa o a base di polimeri;
- fogli bituminati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.17.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Lo strato di regolarizzazione deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto
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e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (malta

cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.17.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.17.A02 Deformazione

01.01.17.A03 Deposito superficiale

01.01.17.A04 Disgregazione

01.01.17.A05 Dislocazione di elementi

01.01.17.A06 Distacco

01.01.17.A07 Errori di pendenza

01.01.17.A08 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.17.A09 Mancanza elementi

01.01.17.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.17.A11 Presenza di vegetazione

01.01.17.A12 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.17.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.17.I01 Sostituzione strato di regolarizzazione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali idonei

(malta cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.18

Strato di ripartizione dei carichi

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di ripartizione dei carichi ha il compito di permettere ad eventuali strati sottostanti (di isolamento) di sopportare i carichi
previsti. Lo strato viene utilizzato per avere una buona resistenza alla deformazione sotto i carichi concentrati, in particolare quando i
strati sottostanti non sono sufficientemente resistenti. Nelle coperture continue lo strato può essere realizzato:
- con fogli di fibre sintetiche non tessuto o bitumati con elevata resistenza meccanica;
- con uno strato di calcestruzzo armato o non;
- con strato di conglomerato bituminoso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.18.A01 Deformazione

01.01.18.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.18.A03 Disgregazione

01.01.18.A04 Distacco

01.01.18.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.18.A06 Imbibizione

01.01.18.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

Manuale di Manutenzione Pag.  24



01.01.18.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.18.A09 Rottura

01.01.18.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.18.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.18.I01 Sostituzione strato di ripartizione dei carichi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di ripartizione dei carichi nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali.

Elemento Manutenibile: 01.01.19

Strato di separazione e/o scorrimento

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di separazione e/o scorrimento ha il compito di evitare interazioni di carattere fisico e/o chimico tra strati contigui,
conservandone i movimenti differenziali ed evitando eventuali incompatibilità chimiche. Nelle coperture continue lo strato di separazione
e/o scorrimento può essere realizzato con:
- sabbia o ghiaia di grana omogenea da rocce con alta resistenza a compressione;
- feltro di poliestere tessuto non tessuto (2,50x50 m);
- foglio di polietilene resistente agli UV;
- Carta Kraft + sabbia;
- fogli bitumati;
- fogli organici sintetici;
- fogli inorganici sintetici;
- paste a base bituminosa o a base di polimeri;
- strato di latte di calce;
- sostegni per lastre preformate di pavimenti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.19.R01 Stabilità chimico reattiva per strato di separazione e/o scorrimento
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato di separazione e/o scorrimento della copertura deve mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione dei materiali impiegati secondo la normativa vigente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.19.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.19.A02 Deformazione

01.01.19.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.19.A04 Disgregazione

01.01.19.A05 Distacco

01.01.19.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.19.A07 Imbibizione

01.01.19.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.19.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.19.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
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01.01.19.A11 Rottura

01.01.19.A12 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.19.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.19.I01 Sostituzione strato di separazione e/o scorrimento
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di separazione e/o scorrimento nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali

idonei (sabbia o ghiaia di grana omogenea da rocce con alta resistenza a compressione; feltro di poliestere tessuto non tessuto

(2.50x50 m); foglio di polietilene resistente agli UV; Carta Kraft + sabbia; fogli bitumati; fogli organici sintetici; fogli inorganici

sintetici; paste a base bituminosa o a base di polimeri; strato di latte di calce; sostegni per lastre preformate di pavimenti, ecc.. ).

Elemento Manutenibile: 01.01.20

Strato di tenuta all'aria

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di tenuta all'aria ha il compito di controllare il passaggio dell'aria dall'ambiente esterno verso gli ambienti sottostanti la
copertura conferendogli una prefissata tenuta all'aria e alla pressione del vento Nelle coperture continue è in genere integrato con altri
strati, in modo particolare con l'elemento di tenuta all'acqua. Nelle coperture continue lo strato di tenuta all'aria può essere realizzato
con:
- fogli bitumati;
- fogli sintetici;
- elementi piani di laterizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.20.R01 Resistenza al vento per strato di tenuta all'aria
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta all'aria della copertura devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e

la funzionalità degli strati che la costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008, tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma

della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a

quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.20.A01 Deliminazione e scagliatura

01.01.20.A02 Deformazione

01.01.20.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.20.A04 Disgregazione

01.01.20.A05 Distacco

01.01.20.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.20.A07 Imbibizione

01.01.20.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.20.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.20.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.20.A11 Rottura
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01.01.20.A12 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.20.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.20.I01 Sostituzione strato di tenuta all'aria
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di tenuta all'aria nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali idonei (fogli

bitumati; fogli sintetici; elementi piani di laterizio; ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.21

Strato di tenuta con membrane bituminose

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 -
5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo
l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle
sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue
la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato
può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.21.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme

UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

01.01.21.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non

predisposti.

Livello minimo della prestazione:
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che

si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

01.01.21.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono

essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

01.01.21.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della

formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
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In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

01.01.21.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane
bituminose
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione

all'energia raggiante.

Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se

non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

01.01.21.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme

UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.21.A01 Alterazioni superficiali

01.01.21.A02 Deformazione

01.01.21.A03 Degrado chimico - fisico

01.01.21.A04 Deliminazione e scagliatura

01.01.21.A05 Deposito superficiale

01.01.21.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.21.A07 Disgregazione

01.01.21.A08 Dislocazione di elementi

01.01.21.A09 Distacco

01.01.21.A10 Distacco dei risvolti

01.01.21.A11 Efflorescenze

01.01.21.A12 Errori di pendenza

01.01.21.A13 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.21.A14 Imbibizione

01.01.21.A15 Incrinature

01.01.21.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.21.A17 Mancanza elementi

01.01.21.A18 Patina biologica

01.01.21.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.21.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.21.A21 Presenza di vegetazione

01.01.21.A22 Rottura

01.01.21.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature

01.01.21.A24 Sollevamenti

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.21.C01 Controllo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.21.I01 Rinnovo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo.

Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

Elemento Manutenibile: 01.01.22

Strato di tenuta con membrane sintetiche

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Le membrane sintetiche sono costituite da resine termoplastiche o da gomme sintetiche, laminate in fogli e generalmente prive di
armatura. Le membrane sintetiche si presentano sottoforma di fogli di spessore dimensioni di 1 - 2 mm (a secondo o meno della
praticabilità della copertura). Per la posa è indispensabile un'attenta preparazione del sottofondo. La posa in opera può essere a secco o
"in indipendenza" oppure in aderenza totale mediante adesivi sintetici di tipo specifico. In generale lo strato di tenuta ha il compito di
conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati
della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte
dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle
caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione
(manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.22.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme

UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

01.01.22.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane sintetiche
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non

predisposti.

Livello minimo della prestazione:
E' richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che

si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

01.01.22.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane sintetiche
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono

essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

01.01.22.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane sintetiche
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della

formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

01.01.22.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane sintetiche
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione

all'energia raggiante.
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Livello minimo della prestazione:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se

non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

01.01.22.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane sintetiche
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme

UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.22.A01 Alterazioni superficiali

01.01.22.A02 Deformazione

01.01.22.A03 Degrado chimico - fisico

01.01.22.A04 Deliminazione e scagliatura

01.01.22.A05 Deposito superficiale

01.01.22.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.01.22.A07 Disgregazione

01.01.22.A08 Dislocazione di elementi

01.01.22.A09 Distacco

01.01.22.A10 Distacco dei risvolti

01.01.22.A11 Efflorescenze

01.01.22.A12 Errori di pendenza

01.01.22.A13 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.22.A14 Imbibizione

01.01.22.A15 Incrinature

01.01.22.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.22.A17 Mancanza elementi

01.01.22.A18 Patina biologica

01.01.22.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.22.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.22.A21 Presenza di vegetazione

01.01.22.A22 Rottura

01.01.22.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature

01.01.22.A24 Sollevamenti

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.22.C01 Controllo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.22.I01 Rinnovo impermeabilizzazione
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.

Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.
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Elemento Manutenibile: 01.01.23

Strato di ventilazione

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato di ventilazione ha il compito di contribuire al controllo delle caratteristiche termoigrometriche della copertura attraverso ricambi
d'aria naturali e forzati. Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la quantità di calore immessa negli ambienti
interni e proteggendo lo strato di tenuta dagli shock termici; nella stagione fredda di evacuare il vapore proveniente dall'interno,
eliminando i rischi della formazione di condensazione interstiziale. Nelle coperture continue lo strato di ventilazione può essere realizzato
con prodotti e componenti aventi funzione portante secondaria delimitanti camere d'aria con collegamento esterno:
- muretti e tavelloni;
- arcarecci metallici e/o di legno;
- pannelli di legno stabilizzato;
- laterizi forati;
- sottotetto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.23.R01 Isolamento termico per strato di ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di ventilazione della copertura devono conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale

da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale; in particolare devono essere evitati i ponti

termici.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.23.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.01.23.A02 Distacco

01.01.23.A03 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.23.A04 Formazione di condensa interstiziale

01.01.23.A05 Ostruzione aeratori

01.01.23.A06 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.23.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.23.I01 Disposizione di aeratori
Cadenza: quando occorre
Provvedere alla ventilazione mediante la disposizione di aeratori e prese d'aria di copertura proporzionati in base alla superficie della

copertura.

Elemento Manutenibile: 01.01.24

Strato drenante

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane
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Lo strato drenante ha il compito di permettere lo scorrimento rapido e il raccoglimento delle acque accumulate nelle coperture. Esso
trova maggiormente il suo impiego:
- nelle coperture rovesce, per far si che lo smaltimento delle acque infiltrate tra l'isolante e il manto impermeabile avvenga in modo più
rapido;
- nei giardini pensili, dove è posizionato al di sotto dell'elemento filtrante, per migliorare le condizioni vegetative;
- nelle coperture continue quanto, per una maggiore sicurezza, sia indispensabile un secondo strato di sbarramento alle infiltrazioni
provenienti dalle acque meteoriche e quindi un secondo elemento di tenuta. Nelle coperture continue lo strato drenante può essere
realizzato con:
- argilla espansa, ghiaia, ecc. (se situato al di sotto dello strato filtrante);
- fogli a base di prodotti bituminosi o catramosi rivestiti su una faccia con granuli idoneamente dimensionati e scanalati;
- pannelli termoisolanti scanalati o di particolare conformazione all'intradosso (se situato al di sotto dell'elemento termoisolante o al di
sopra dell'elemento di tenuta integrativo).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.24.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato drenante
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato drenante della copertura dovrà impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non

predisposti.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dei materiali utilizzati (argilla espansa,

ghiaia, fogli a base di prodotti bituminosi o catramosi rivestiti su una faccia con granuli idoneamente dimensionati e scanalati,

pannelli termoisolanti scanalati.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.24.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.24.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.24.A03 Deposito superficiale

01.01.24.A04 Disgregazione

01.01.24.A05 Errori di pendenza

01.01.24.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.24.A07 Imbibizione

01.01.24.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.24.A09 Mancanza elementi

01.01.24.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.24.A11 Perdita di materiale

01.01.24.A12 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.24.A13 Presenza di vegetazione

01.01.24.A14 Rottura

01.01.24.A15 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.24.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.24.I01 Ripristino strato drenante
Cadenza: quando occorre
Ripristino dello strato drenante con integrazione di materiale a base di argilla espansa, ghiaia, ecc. (se situato al di sotto dello strato

filtrante) e/o sostituzione con fogli a base di prodotti bituminosi o catramosi rivestiti su una faccia con granuli idoneamente

dimensionati e scanalati, pannelli termoisolanti scanalati o di particolare conformazione (se situato al di sotto dell'elemento

termoisolante o al di sopra dell'elemento di tenuta integrativo), integrata agli altri strati funzionali della copertura interessati.
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Elemento Manutenibile: 01.01.25

Strato filtrante

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

Lo strato filtrante ha il compito di trattenere materiale polverulento e/o fine (ad esempio terra trasportata dalle acque) è di permettere
lo scorrimento delle acque meteoriche. Lo strato filtrante è adottato:
- nelle coperture rovesce, con l'elemento termoisolante sovrapposto all'elemento di tenuta, la cui funzione è quella di impedire che
l'elemento termoisolante venga raggiunto da materiale fine polverulento presenti nel sovrastante strato di protezione;
- nei giardini pensili, per impedire che lo strato drenante venga raggiunto da elementi fini, trasportati dalle acque meteoriche, presenti
nel sovrastante terreno vegetale.
Nelle coperture continue lo strato filtrante può essere realizzato con: fogli di non tessuto di prodotti sintetici come il poliestere, il
geotessile da 100-150 g/m2, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.25.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato filtrante
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato filtrante della copertura dovrà impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non

predisposti.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dei materiali utilizzati (fogli di non tessuto

di prodotti sintetici come il poliestere; geotessile da 100-150 g/m^2; ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.25.A01 Deformazione

01.01.25.A02 Deliminazione e scagliatura

01.01.25.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.25.A04 Disgregazione

01.01.25.A05 Distacco

01.01.25.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.25.A07 Imbibizione

01.01.25.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana

01.01.25.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.25.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

01.01.25.A11 Rottura

01.01.25.A12 Scollamenti tra membrane, sfaldature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.25.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.25.I01 Sostituzione strato filtrante
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato filtrante nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali interessati con materiali idonei (fogli

di non tessuto di prodotti sintetici come il poliestere; geotessile da 100 - 150 g/m^2; ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.26

Struttura in calcestruzzo armato
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti
di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi
strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.26.A01 Disgregazione

01.01.26.A02 Distacco

01.01.26.A03 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.26.A04 Fessurazioni

01.01.26.A05 Lesioni

01.01.26.A06 Mancanza

01.01.26.A07 Penetrazione di umidità

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.26.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.26.I01 Consolidamento solaio di copertura
Cadenza: quando occorre
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di

destinazione o dei sovraccarichi.

Elemento Manutenibile: 01.01.27

Struttura in latero-cemento

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.27.A01 Disgregazione

01.01.27.A02 Distacco

01.01.27.A03 Esposizione dei ferri di armatura

01.01.27.A04 Fessurazioni

01.01.27.A05 Lesioni

01.01.27.A06 Mancanza

01.01.27.A07 Penetrazione di umidità

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.27.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
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Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.27.I01 Consolidamento solaio di copertura
Cadenza: quando occorre
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di

destinazione o dei sovraccarichi.

Elemento Manutenibile: 01.01.28

Struttura in legno

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le
travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura
di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.28.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e

normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del

comportamento a deformazione delle capriate in legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.28.A01 Azzurratura

01.01.28.A02 Decolorazione

01.01.28.A03 Deformazione

01.01.28.A04 Deposito superficiale

01.01.28.A05 Disgregazione

01.01.28.A06 Distacco

01.01.28.A07 Fessurazioni

01.01.28.A08 Infracidamento

01.01.28.A09 Macchie

01.01.28.A10 Muffa

01.01.28.A11 Penetrazione di umidità

01.01.28.A12 Perdita di materiale

01.01.28.A13 Polverizzazione

01.01.28.A14 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.28.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.28.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi.

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina

sintetica.

01.01.28.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

01.01.28.I03 Sostituzione strutture lignee
Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli

elementi di copertura.

Elemento Manutenibile: 01.01.29

Struttura metallica

Unità Tecnologica: 01.01

Coperture piane

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari, profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono
quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e
profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi
esterni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.29.A01 Corrosione

01.01.29.A02 Deformazione

01.01.29.A03 Distacco

01.01.29.A04 Errori di pendenza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.29.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.29.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della polvere e di altri

depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione.

01.01.29.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

01.01.29.I03 Sostituzione strutture metalliche
Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione della sezione.

Ripristino degli elementi di copertura.
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative
allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di
un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di

protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica
 °  01.02.02 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato
 °  01.02.03 Canali di gronda e pluviali in rame
 °  01.02.04 Collettori di scarico
 °  01.02.05 Pozzetti e caditoie
 °  01.02.06 Scossaline
 °  01.02.07 Scossaline in alluminio
 °  01.02.08 Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U)
 °  01.02.09 Scossaline in lamiera di acciaio
 °  01.02.10 Scossaline in rame
 °  01.02.11 Scossaline in zinco-titanio
 °  01.02.12 Supporti per canali di gronda
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni
dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la

fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore.

01.02.01.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilit à e la

funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

normativa UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.01.A02 Deformazione

01.02.01.A03 Deposito superficiale

01.02.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.02.01.A05 Distacco

01.02.01.A06 Errori di pendenza

01.02.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.01.A08 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.01.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni
dei canali di gronda e dei pluviali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando cos ì la durata e la funzionalità

nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI

EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento.

01.02.02.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilit à e la

funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

normativa UNI.

01.02.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni

termiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla

norma UNI EN 607 nel prospetto 1.

01.02.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto (carichi

concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità riportate

nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile

senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza a

trazione per urto viene verificata applicando un carico minimo di 500 KJ/m2.

01.02.02.R05 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.
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Livello minimo della prestazione:
Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di

gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono:

- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di

gronda oppure riportata nei documenti commerciali;

- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C.

01.02.02.R06 Tenuta del colore
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo

ISO 105-A02.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.02.A02 Deformazione

01.02.02.A03 Deposito superficiale

01.02.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.02.02.A05 Distacco

01.02.02.A06 Errori di pendenza

01.02.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.02.A08 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Canali di gronda e pluviali in rame

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni
dei canali di gronda e dei pluviali.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la

fabbricazione. In particolare si deve avere che canali e pluviali in rame devono essere conformi alle indicazioni fornite dalla

norma UNI EN 1172.

01.02.03.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilit à e la

funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

normativa UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.03.A02 Deformazione

01.02.03.A03 Deposito superficiale

01.02.03.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.02.03.A05 Distacco

01.02.03.A06 Errori di pendenza

01.02.03.A07 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.02.03.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Collettori di scarico

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti

dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a

circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.

01.02.04.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752.

La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno

solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad

aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende

la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:

- temperatura;

- domanda biochimica di ossigeno (BOD);

- presenza di solfati;

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;

- velocità e condizioni di turbolenza;

- pH;

- ventilazione dei collettori di fognatura;

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando

alcune formule.

01.02.04.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione

di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene

verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Accumulo di grasso

01.02.04.A02 Corrosione

01.02.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.02.04.A04 Erosione

01.02.04.A05 Odori sgradevoli

01.02.04.A06 Penetrazione di radici

01.02.04.A07 Sedimentazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia collettore acque
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e

lavaggio con acqua a pressione.

Elemento Manutenibile: 01.02.05
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Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Livello minimo della prestazione:
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere

montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso

possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

01.02.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì la durata e la

funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde pi ù acqua

(comunque fino ad un massimo di 5 volte).

01.02.05.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

01.02.05.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Gestione
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s.

Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre

risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.02.05.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla

norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente

modo:

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;

- pausa di 60 secondi;

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;

- pausa di 60 secondi.
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Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano

deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

01.02.05.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);

- K 3 (aree senza traffico veicolare);

- L15 (aree con leggero traffico veicolare);

- M 125 (aree con traffico veicolare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni

01.02.05.A02 Difetti dei chiusini

01.02.05.A03 Erosione

01.02.05.A04 Intasamento

01.02.05.A05 Odori sgradevoli

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Scossaline

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali:
- acciaio dolce;
- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;
- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;
- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;
- acciaio inossidabile;
- rame;
- alluminio o lega di alluminio conformemente;
- cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.06.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle indicate dalle norme specifiche per il tipo di materiale

con cui sono realizzate.
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01.02.06.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le scossaline devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non comprometterne la stabilità e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

normativa UNI.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.06.A02 Corrosione

01.02.06.A03 Deformazione

01.02.06.A04 Deposito superficiale

01.02.06.A05 Difetti di montaggio

01.02.06.A06 Difetti di serraggio

01.02.06.A07 Distacco

01.02.06.A08 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Scossaline in alluminio

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali
fra i quali l'alluminio o lega di alluminio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.07.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le prescrizioni minime da rispettare per le scossaline in alluminio o leghe di alluminio sono quelle indicate dalla norma UNI

EN 485-1,

01.02.07.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le scossaline in pvc devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla

norma UNI EN 607 nel prospetto 1.
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01.02.07.R03 Tenuta del colore
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline in pvc devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo

ISO 105-A02.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.07.A02 Corrosione

01.02.07.A03 Deformazione

01.02.07.A04 Deposito superficiale

01.02.07.A05 Difetti di montaggio

01.02.07.A06 Difetti di serraggio

01.02.07.A07 Distacco

01.02.07.A08 Presenza di vegetazione

01.02.07.A09 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.02.07.A10 Fessurazioni, microfessurazioni

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.07.I01 Pulizia superficiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Reintegro elementi
Cadenza: ogni anno
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a

quelli preesistenti.

01.02.07.I02 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato
(PVC-U)

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali
fra i quali il cloruro di polivinile non plastificato comunemente conosciuto con l'acronimo PVC-U.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Manuale di Manutenzione Pag.  46



01.02.08.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline in pvc devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le estremità delle scossaline devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo.

01.02.08.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le scossaline in pvc devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla

norma UNI EN 607 nel prospetto 1.

01.02.08.R03 Tenuta del colore
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline in pvc devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo le

ISO.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.08.A02 Deformazione

01.02.08.A03 Deposito superficiale

01.02.08.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

01.02.08.A05 Distacco

01.02.08.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.08.A07 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.08.I01 Pulizia superficiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.I01 Reintegro elementi
Cadenza: ogni anno
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a

quelli preesistenti.

01.02.08.I02 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Scossaline in lamiera di acciaio

Unità Tecnologica: 01.02
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Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline in lamiera metallica possono essere rivestite
con vari materiali:
- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;
- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;
- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.09.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle riportate nelle norme UNI di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.09.A02 Corrosione

01.02.09.A03 Deformazione

01.02.09.A04 Deposito superficiale

01.02.09.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.02.09.A06 Distacco

01.02.09.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

01.02.09.A08 Presenza di vegetazione

01.02.09.A09 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.09.I01 Pulizia superficiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.I01 Reintegro scossaline
Cadenza: ogni anno
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a

quelli preesistenti.

01.02.09.I02 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Scossaline in rame

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
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che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali
fra i quali anche il rame.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.10.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline in rame devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche delle scossaline dipendono dalla qualità e dalla quantità del rame utilizzato per la fabbricazione che deve

essere conforme alla norma UNI EN 1172.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.10.A02 Deformazione

01.02.10.A03 Deposito superficiale

01.02.10.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.02.10.A05 Distacco

01.02.10.A06 Presenza di vegetazione

01.02.10.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.10.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.10.I01 Pulizia superficiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.I01 Reintegro scossaline
Cadenza: ogni anno
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio.

Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

01.02.10.I02 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Scossaline in zinco-titanio

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture
che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali
fra i quali il titanio o lo zinco.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.11.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
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Classe di Esigenza: Aspetto
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.

Livello minimo della prestazione:
Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle riportate nelle norme UNI di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Alterazioni cromatiche

01.02.11.A02 Corrosione

01.02.11.A03 Deformazione

01.02.11.A04 Deposito superficiale

01.02.11.A05 Difetti di montaggio

01.02.11.A06 Difetti di serraggio

01.02.11.A07 Distacco

01.02.11.A08 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.11.I01 Pulizia superficiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.I01 Reintegro elementi
Cadenza: ogni anno
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a

quelli preesistenti.

01.02.11.I02 Serraggio scossaline
Cadenza: ogni 6 mesi
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Supporti per canali di gronda

Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio dolce,
lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di acciaio con
rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di polivinile non
plastificato (PVC-U).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.12.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere utilizzati:

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno

spessore medio di rivestimento non minore di 20 um;
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- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto.

I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV.

I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione.

I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più

favorevoli.

01.02.12.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali.

Livello minimo della prestazione:
I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza

di apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza subire

cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Corrosione

01.02.12.A02 Deformazione

01.02.12.A03 Difetti di montaggio

01.02.12.A04 Difetti di serraggio

01.02.12.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.I01 Reintegro supporti
Cadenza: ogni 6 mesi
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.
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Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.03.R03 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:

Massa del corpo [Kg] = 0,5;

Energia d’urto applicata [J] = 3;

Note: - ;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:

Massa del corpo [Kg] = 50;

Energia d’urto applicata [J] = 300;

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
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- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni:

Massa del corpo [Kg] = 3;

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;

Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.03.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.03.R05 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.03.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.03.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Copertine prefabbricate per rivestimenti murari
 °  01.03.02 Intonaco
 °  01.03.03 Rivestimento a cappotto
 °  01.03.04 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Copertine prefabbricate per rivestimenti murari

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica

01.03.01.A02 Degrado sigillante

01.03.01.A03 Deposito superficiale

01.03.01.A04 Disgregazione

01.03.01.A05 Distacco

01.03.01.A06 Efflorescenze

01.03.01.A07 Erosione superficiale

01.03.01.A08 Fessurazioni

01.03.01.A09 Incrostazioni

01.03.01.A10 Macchie e graffiti

01.03.01.A11 Mancanza

01.03.01.A12 Patina biologica

01.03.01.A13 Penetrazione di umidità

01.03.01.A14 Perdita di elementi

01.03.01.A15 Polverizzazione

01.03.01.A16 Rigonfiamento

01.03.01.A17 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni anno
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.03.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati .

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alveolizzazione

01.03.02.A02 Attacco biologico

01.03.02.A03 Bolle d'aria

01.03.02.A04 Cavillature superficiali

01.03.02.A05 Crosta

01.03.02.A06 Decolorazione

01.03.02.A07 Deposito superficiale

01.03.02.A08 Disgregazione

01.03.02.A09 Distacco

01.03.02.A10 Efflorescenze

01.03.02.A11 Erosione superficiale

01.03.02.A12 Esfoliazione

01.03.02.A13 Fessurazioni

01.03.02.A14 Macchie e graffiti

01.03.02.A15 Mancanza

01.03.02.A16 Patina biologica

01.03.02.A17 Penetrazione di umidità

01.03.02.A18 Pitting

01.03.02.A19 Polverizzazione

01.03.02.A20 Presenza di vegetazione

01.03.02.A21 Rigonfiamento

01.03.02.A22 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo a vista

01.03.02.C02 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni

chimiche appropriate.

01.03.02.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Rivestimento a cappotto

Manuale di Manutenzione Pag.  55



Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alveolizzazione

01.03.03.A02 Attacco biologico

01.03.03.A03 Bolle d'aria

01.03.03.A04 Cavillature superficiali

01.03.03.A05 Crosta

01.03.03.A06 Decolorazione

01.03.03.A07 Deposito superficiale

01.03.03.A08 Disgregazione

01.03.03.A09 Distacco

01.03.03.A10 Efflorescenze

01.03.03.A11 Erosione superficiale

01.03.03.A12 Esfoliazione

01.03.03.A13 Fessurazioni

01.03.03.A14 Macchie e graffiti

01.03.03.A15 Mancanza

01.03.03.A16 Patina biologica

01.03.03.A17 Penetrazione di umidità

01.03.03.A18 Pitting

01.03.03.A19 Polverizzazione

01.03.03.A20 Presenza di vegetazione

01.03.03.A21 Rigonfiamento

01.03.03.A22 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e comunque con tecniche

idonee.

01.03.03.I02 Sostituzione di parti usurate
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre danneggiate.

Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo

particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Tinteggiature e decorazioni
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Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Alveolizzazione

01.03.04.A02 Bolle d'aria

01.03.04.A03 Cavillature superficiali

01.03.04.A04 Crosta

01.03.04.A05 Decolorazione

01.03.04.A06 Deposito superficiale

01.03.04.A07 Disgregazione

01.03.04.A08 Distacco

01.03.04.A09 Efflorescenze

01.03.04.A10 Erosione superficiale

01.03.04.A11 Esfoliazione

01.03.04.A12 Fessurazioni

01.03.04.A13 Macchie e graffiti

01.03.04.A14 Mancanza

01.03.04.A15 Patina biologica

01.03.04.A16 Penetrazione di umidità

01.03.04.A17 Pitting

01.03.04.A18 Polverizzazione

01.03.04.A19 Presenza di vegetazione

01.03.04.A20 Rigonfiamento

01.03.04.A21 Scheggiature

01.03.04.A22 Sfogliatura

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Ritinteggiatura e coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

01.03.04.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi

ancoraggi.

Manuale di Manutenzione Pag.  57



Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.

01.04.R02 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti

ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

Livello minimo della prestazione:
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso.

01.04.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.04.R04 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.

Livello minimo della prestazione:
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.

01.04.R05 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

01.04.R06 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
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Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano

pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.04.R07 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione

attraverso delle aperture.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.04.R08 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce

(UNI 8456);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI

8457);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI

9174).

01.04.R09 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.04.R10 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.R11 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
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- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.04.R12 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:

Massa del corpo [Kg] = 0,5;

Energia d’urto applicata [J] = 3;

Note: - ;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:

Massa del corpo [Kg] = 50;

Energia d’urto applicata [J] = 300;

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni:

Massa del corpo [Kg] = 3;

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;

Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.04.R13 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri,

insegne, ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.)

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in

particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della

parete;

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.04.R14 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.04.R15 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Intonaci fonoassorbenti
 °  01.04.02 Intonaci ignifughi
 °  01.04.03 Intonaci pietrificanti
 °  01.04.04 Intonaco
 °  01.04.05 Laminati per interni effetto fibra di carbonio
 °  01.04.06 Fogli in legno multilaminare stratificato verniciato su hpl
 °  01.04.07 Pannelli con effetti tridimensionali
 °  01.04.08 Pannelli decorativi in resina fusa
 °  01.04.09 Rivestimenti e prodotti ceramici
 °  01.04.10 Rivestimenti e prodotti di legno
 °  01.04.11 Rivestimenti in ardesia
 °  01.04.12 Rivestimenti in bambù
 °  01.04.13 Rivestimenti in carta o stoffa
 °  01.04.14 Rivestimenti in ceramica
 °  01.04.15 Rivestimenti in laminati
 °  01.04.16 Rivestimenti in linoleum
 °  01.04.17 Rivestimenti in marmo e granito
 °  01.04.18 Rivestimenti in metallo
 °  01.04.19 Rivestimenti in pelle
 °  01.04.20 Rivestimenti in pietra ricomposta
 °  01.04.21 Rivestimenti in porcellana
 °  01.04.22 Rivestimenti in stuoie
 °  01.04.23 Rivestimenti in sughero
 °  01.04.24 Rivestimenti in terracotta
 °  01.04.25 Rivestimenti lapidei
 °  01.04.26 Tessere di mosaico
 °  01.04.27 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Intonaci fonoassorbenti

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

L'intonaco fonoassorbente è indicato per ridurre il riverbero di ambienti chiusi; questo particolare tipo di intonaco è generalmente
realizzato con miscele a base di lane di roccia idroamalgamabili e leganti cementizi, non contenenti amianto nè silice libera cristallina.
Può essere realizzato anche con miscele a base di vermiculite e leganti inorganici, resine ed additivi specifici e altre fibre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Decolorazione

01.04.01.A02 Deposito superficiale

01.04.01.A03 Disgregazione

01.04.01.A04 Distacco

01.04.01.A05 Erosione superficiale

01.04.01.A06 Esfoliazione

01.04.01.A07 Fessurazioni

01.04.01.A08 Macchie e graffiti

01.04.01.A09 Mancanza

01.04.01.A10 Polverizzazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Intonaci ignifughi

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di uno strato di malta la cui funzione è, oltre a quella di rivestimento delle strutture edilizie, di proteggere da eventuali incendi il
supporto sul quale installato. Per raggiungere tale caratteristica l'intonaco viene miscelato con leganti speciali e additivi chimici (gesso,
vermiculite, perlite, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Disgregazione

01.04.02.A02 Distacco

01.04.02.A03 Erosione superficiale

01.04.02.A04 Esfoliazione

01.04.02.A05 Fessurazioni

01.04.02.A06 Mancanza
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01.04.02.A07 Polverizzazione

01.04.02.A08 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo

previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a

non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Intonaci pietrificanti

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di particolari tipi di intonaci che si contraddistinguono per l’assenza di materie prime organiche; infatti generalmente l'intonaco
pietrificante è di natura minerale e risulta traspirante al vapore acqueo riducendo i pericoli di distacco e di condense e allo stesso tempo
facilita l’eventuale desorbimento dei sali contenuti nella malta di supporto.
L'intonaco pietrificante è resistente al gelo, allo smog e all’azione aggressiva degli agenti alcalini e miscelato con particolari additivi
risulta impermeabile all’ acqua battente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Bolle d'aria

01.04.03.A02 Decolorazione

01.04.03.A03 Deposito superficiale

01.04.03.A04 Disgregazione

01.04.03.A05 Distacco

01.04.03.A06 Efflorescenze

01.04.03.A07 Esfoliazione

01.04.03.A08 Fessurazioni

01.04.03.A09 Macchie e graffiti

01.04.03.A10 Mancanza

01.04.03.A11 Polverizzazione

01.04.03.A12 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Bolle d'aria

01.04.04.A02 Decolorazione

01.04.04.A03 Deposito superficiale

01.04.04.A04 Disgregazione

01.04.04.A05 Distacco

01.04.04.A06 Efflorescenze

01.04.04.A07 Erosione superficiale

01.04.04.A08 Esfoliazione

01.04.04.A09 Fessurazioni

01.04.04.A10 Macchie e graffiti

01.04.04.A11 Mancanza

01.04.04.A12 Penetrazione di umidità

01.04.04.A13 Polverizzazione

01.04.04.A14 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

01.04.04.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.05
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Laminati per interni effetto fibra di carbonio

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di laminati per interni, prodotti da ricicli e riutilizzo degli scarti di produzione macinati e ridotti in polverino additivati con
polipropilene. Essi vengono plasmati, attraverso processi di riscaldamento in molteplici e infinite forme, attraverso lo stampaggio a
compressione, con finiture, colori e disegni diverse: metalli, tessuti, pietre, ecc.. I codici di rilievo, i colori, l’interlayer, il modello e le
strutture delle superfici possono variare in funzione dei diversi progetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Bruciature

01.04.05.A02 Decolorazione

01.04.05.A03 Deposito superficiale

01.04.05.A04 Distacco

01.04.05.A05 Macchie e graffiti

01.04.05.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.05.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici.

01.04.05.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati con altri  aventi simili caratteristiche a quelli originari.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Fogli in legno multilaminare stratificato verniciato su
hpl

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di fogli di legno decorativo verniciato, ottenuti stratificando ad alta pressione i tranciati di legno. Le diverse finiture superficiali
disponibili possono conferire al legno caratteristiche particolari di lucentezza, naturalezza e prestazioni tecnologiche avanzate
(resistenza, stabilità, omogeneità e costanza nel colore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Bruciature

01.04.06.A02 Decolorazione

01.04.06.A03 Deposito superficiale

01.04.06.A04 Distacco

01.04.06.A05 Macchie e graffiti

01.04.06.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.04.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici.

01.04.06.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati con altri  aventi simili caratteristiche a quelli originari.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Pannelli con effetti tridimensionali

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di pannelli a rilievo tridimensionale, realizzati per interni su diversi supporti e materiali, quali MDF (pannelli di fibre a media
densità), legno, massello, legno compensato, ecc.. I codici di rilievo e le strutture delle superfici possono variare in funzione dei diversi
progetti. I disegni possono essere  orientati in senso longitudinale o trasversale rispetto al formato del pannello. Le finiture, a secondo
dei casi, possono essere grezze, verniciate, laccate, oliate, sabbiate, laminate, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Bruciature

01.04.07.A02 Decolorazione

01.04.07.A03 Deposito superficiale

01.04.07.A04 Distacco

01.04.07.A05 Macchie e graffiti

01.04.07.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.07.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici.

01.04.07.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati con altri  aventi simili caratteristiche a quelli originari.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Pannelli decorativi in resina fusa

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di pannelli decorativi in resina di polimetilmetacrilato (PMMA) fusa, con finiture, colori e disegni diverse: metalli, tessuti, pietre,
ecc.. Sono caratterizzati da una matrice polimerica che viene impregnata con coloranti solubili in acqua. I codici di rilievo, i colori,
l’interlayer, il modello e le strutture delle superfici possono variare in funzione dei diversi progetti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Bruciature

01.04.08.A02 Decolorazione

01.04.08.A03 Deposito superficiale

01.04.08.A04 Distacco

01.04.08.A05 Macchie e graffiti

01.04.08.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.08.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici.

01.04.08.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati con altri  aventi simili caratteristiche a quelli originari.

Elemento Manutenibile: 01.04.09

Rivestimenti e prodotti ceramici

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre
materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i
klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Decolorazione

01.04.09.A02 Deposito superficiale

01.04.09.A03 Disgregazione

01.04.09.A04 Distacco

01.04.09.A05 Efflorescenze

01.04.09.A06 Erosione superficiale

01.04.09.A07 Esfoliazione

01.04.09.A08 Fessurazioni

01.04.09.A09 Macchie e graffiti

01.04.09.A10 Mancanza

01.04.09.A11 Penetrazione di umidità

01.04.09.A12 Polverizzazione

01.04.09.A13 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.09.C01 Controllo generale delle parti a vista
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Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.09.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.04.09.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.04.09.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.04.10

Rivestimenti e prodotti di legno

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno generalmente
fissato meccanicamente al supporto murario.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Azzurratura

01.04.10.A02 Decolorazione

01.04.10.A03 Deposito superficiale

01.04.10.A04 Disgregazione

01.04.10.A05 Distacco

01.04.10.A06 Fessurazioni

01.04.10.A07 Macchie e graffiti

01.04.10.A08 Muffa

01.04.10.A09 Penetrazione di umidità

01.04.10.A10 Polverizzazione

01.04.10.A11 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.10.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.10.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino degli strati protettivi previa accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non alterino le caratteristiche

fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato protettivo mediante carte

abrasive leggere. Riverniciatura a pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno o suo derivato.

01.04.10.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a
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quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono

alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

01.04.10.I03 Sostituzione e ripristino dei fissaggi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi.

Elemento Manutenibile: 01.04.11

Rivestimenti in ardesia

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

L'ardesia è una roccia metamorfica dotata di divisibilità in lastre sottili costituita da elementi minerali argillosi, muscovite, cloriti e
quarzo. I Rivestimenti in ardesia sono meno resistenti ma hanno una maggiore elasticità del granito. Trovano applicazione nelle
pavimentazioni, scale, gradini, lastricati, ecc.. Le finiture possono essere levigato, fiammato, lucidato, sabbiato e spaccato che presenta
superfici dalle strutture naturali e sfumature irregolari dai grandi effetti decorativi. Lo spacco della pietra di ardesia può avvenire lungo
le venature naturali ed essere incisa ad acqua o pneumaticamente per ottenere una finitura scanalata, bocciardata, ecc.. Solitamente
l'ardesia viene trattata con dei sigillanti che penetrando nella sua struttura vanno ad intensificarne il colore oltre che proteggerla
dall'usura. Le tonalità vanno dal blu e verde al grigio argento e nero. I prodotti hanno dimensioni varie in lastre o piastrelle.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.11.A01 Alterazione cromatica

01.04.11.A02 Degrado sigillante

01.04.11.A03 Deposito superficiale

01.04.11.A04 Disgregazione

01.04.11.A05 Distacco

01.04.11.A06 Erosione superficiale

01.04.11.A07 Fessurazioni

01.04.11.A08 Macchie e graffiti

01.04.11.A09 Mancanza

01.04.11.A10 Perdita di elementi

01.04.11.A11 Polverizzazione

01.04.11.A12 Scheggiature o Scalfiture

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.11.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.11.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia delle parti superficiali e rimozione di macchie e depositi  mediante l'uso di detergenti naturali e panno sintetico in nailon

adatte al tipo di rivestimento.

01.04.11.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.04.12

Rivestimenti in bambù

Unità Tecnologica: 01.04
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Rivestimenti interni

I Rivestimenti in bambù trovano applicazione nella produzione di pannelli, pavimenti e mobili. In genere i processi di lavorazione
forniscono strisce di bambù che cucite tra di loro formano delle vere e proprie stuoie. Vi sono diversi tipi di lavorazione come il bambù
naturale, bambù decapato, bambù industrializzato, ecc. che possono essere realizzati in dimensioni varie. Tra le principali caratteristiche
del bambù si evidenzia la resistenza alla torsione, alla deformazione, al restringimento, oltre ad avere qualità impermeabili. Il bambù è
sicuramente un prodotto ecologico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.12.A01 Decolorazione

01.04.12.A02 Spaccatura

01.04.12.A03 Distacco

01.04.12.A04 Macchie e graffiti

01.04.12.A05 Penetrazione di umidità

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.12.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.12.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli elementi con prodotti idonei. Utilizzare panni umidi per rimuovere polvere e macchie.

01.04.12.I02 Sostituzione degli elementi rotti
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti con altri simili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi relativi agli elementi

sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.13

Rivestimenti in carta o stoffa

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di carta o stoffe da parati in fogli a rotoli generalmente in colori e fantasie varie. La posa
avviene mediante colle liquide o altri tipi di adesivi ponendo particolare attenzione all'uniformità delle superfici delle pareti, il cui fondo
va accuratamente preparato, e nel corretto accostamento delle geometrie e/o disegni che restituiscono l'aspetto cromatico-visivo finale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.13.A01 Bolle d'aria

01.04.13.A02 Decolorazione

01.04.13.A03 Deposito superficiale

01.04.13.A04 Disgregazione

01.04.13.A05 Distacco

01.04.13.A06 Erosione superficiale

01.04.13.A07 Esfoliazione

01.04.13.A08 Fessurazioni

01.04.13.A09 Macchie e graffiti

01.04.13.A10 Mancanza

01.04.13.A11 Penetrazione di umidità

01.04.13.A12 Polverizzazione
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01.04.13.A13 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.13.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.13.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione totale o parziale dei fogli degradati previa rimozione della carta o stoffa preesistente con opportuna preparazione della

superficie di posa. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.14

Rivestimenti in ceramica

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di
quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.14.A01 Decolorazione

01.04.14.A02 Deposito superficiale

01.04.14.A03 Disgregazione

01.04.14.A04 Distacco

01.04.14.A05 Macchie e graffiti

01.04.14.A06 Mancanza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.14.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.14.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.04.14.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.04.14.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.04.15

Rivestimenti in laminati
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Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I Rivestimenti in laminati sono una alternativa al legno massello. Essi trovano applicazione nelle pavimentazioni e pannelli. La loro posa
risulta più semplice rispetto al legno. La gamma di prodotti in laminato offre la disponibilità di avere tutti i colori naturali del legno. le
finiture possono essere in laccato, opaco o lucido. Nei laminati di qualità la pellicola protettiva superiore è costituita da una resina
termoindurente composta principalmente da melammina e particelle di corindone naturale, garantendo così un'eccezionale resistenza
superficiale. L'aspetto superficiale può essere liscio o con venature. Alcuni prodotti in laminato sono disponibili con legno impiallacciato
su essenza meno pregiata o su pannelli tecnologici. In alternativa alcuni laminati possono riportare stampe fotografiche imprigionate
sotto resine ad imitazione di altri materiali. A differenza del legno possono essere utilizzati in zone con problemi di umidità. Sono
disponibili sul mercato in vari spessori e dimensioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.15.A01 Bruciature

01.04.15.A02 Decolorazione

01.04.15.A03 Deposito superficiale

01.04.15.A04 Distacco

01.04.15.A05 Macchie e graffiti

01.04.15.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.15.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.15.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici.

01.04.15.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati con altri  aventi simili caratteristiche a quelli originari.

Elemento Manutenibile: 01.04.16

Rivestimenti in linoleum

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I rivestimenti in linoleum sono esclusivamente composti da materiali naturali. Unisce a caratteristiche di resistenza anche
l'ammortizzazione al calpestio. Per i grandi spazi i colori e le decorazioni rendono molto suggestiva la loro applicazione. Essi possono
essere applicati in fogli o piastrelle. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni, muri, ecc.. Si distinguono linoleum: stampato,
stampato a rilievo, colorato, effetto marmo, ecc.. rivestimenti in linoleum hanno inoltre caratteristiche di fonoassorbenza, duratura,
resistenza al fuoco, antistatici, antibatterici e idrorepellente.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.16.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.04.16.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
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I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in

considerazione in particolare della norma UNI EN 12825 .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.16.A01 Alterazione cromatica

01.04.16.A02 Bolle

01.04.16.A03 Degrado sigillante

01.04.16.A04 Deposito superficiale

01.04.16.A05 Distacco

01.04.16.A06 Macchie

01.04.16.A07 Mancanza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.16.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.16.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni

delicate adatte al tipo di rivestimento. Non lucidare.

01.04.16.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Per ottenere un buon isolamento acustico posare il materiale sopra gli strati di sughero.

Elemento Manutenibile: 01.04.17

Rivestimenti in marmo e granito

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I Rivestimenti in marmo e granito variano a secondo della cava di estrazione di origine. Essi hanno caratteristiche di maggiore
resistenza della pietra calcarea e trovano applicazione nei rivestimenti degli ambienti abitativi. La loro versatilità fa si che possano essere
lavorati, levigati e lucidati in diversi modi. Le dimensione dei prodotti sono diverse (lastre, piastrelle, blocchetti, ecc.). La durabilità dei
prodotti è apprezzabile attraverso una buona resistenza ai graffi, alle macchie, al fuoco e agli inquinanti atmosferici che fa si che
richiedano una manutenzione minima.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.17.A01 Alterazione cromatica

01.04.17.A02 Degrado sigillante

01.04.17.A03 Deposito superficiale

01.04.17.A04 Disgregazione

01.04.17.A05 Distacco

01.04.17.A06 Erosione superficiale

01.04.17.A07 Fessurazioni

01.04.17.A08 Macchie e graffiti

01.04.17.A09 Mancanza
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01.04.17.A10 Perdita di elementi

01.04.17.A11 Polverizzazione

01.04.17.A12 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.17.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.17.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.04.17.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Elemento Manutenibile: 01.04.18

Rivestimenti in metallo

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I Rivestimenti in metallo trovano applicazione negli ambienti abitativi e in molte soluzioni di arredo. Attraverso processi tecnologici si
possono trovare prodotti con le superfici ad effetti: liscio, decorato, stampato a rilievo, acidato. In particolare per l'acciaio inox
(lucidatura a specchio, spazzolato, modanato, satinato, ecc.), per l'alluminio (levigato, satinato, spazzolato, anodizzato, plastificato,
verniciato, ecc.).  Le dimensioni e gli spessori variano a secondo dei prodotti. I fogli metallici trovano impiego nella copertura di ampie
superfici senza necessitare di giunti. in particolare l'alluminio risulta essere resistente, leggero e richiede poca manutenzione. Vi è inoltre
una gamma di pannelli in metallo traforati (punzonato, ondulato, fessurato, allungato, ecc.) disponibili in una moltitudine di modelli e
metalli (alluminio, ottone, rame, acciaio dolce, acciaio galvanico, acciaio inox, leghe speciali, ecc.)

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.18.A01 Alterazione cromatica

01.04.18.A02 Corrosione

01.04.18.A03 Deformazione

01.04.18.A04 Deposito superficiale

01.04.18.A05 Distacco

01.04.18.A06 Graffi

01.04.18.A07 Impronte

01.04.18.A08 Macchie

01.04.18.A09 Patina

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.18.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.18.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti idonei tenendo conto del tipo di metallo e delle sue caratteristiche.

01.04.18.I02 Sostituzione degli elementi degradati
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo

particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo

geometrico-cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.19

Rivestimenti in pelle

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I Rivestimenti in pelle molto pratici e duraturi sono  conosciuti come materiale da tappezzeria ma trovano applicazione particolari anche
nei pavimenti, pannelli murali e accessori vari. Molto resistente può essere posta anche in piastrelle fonoassorbenti. In genere vengono
prodotti rivestimenti su misura. I processi produttivi della pelle la possono rendere sottile o spessa, morbida, ruvida, semplice o
decorata a secondo delle esigenze. In genere la parte più resistente è quella centrale e viene utilizzata per elementi più usuranti. E' da
evitare l'impiego in zone umide come bagni o cucine ed è soggetta ad usura (graffi, macchie, ecc.). Le varietà disponibili sono quelle di
bue, mucca, toro, vitello, maiale, capra; scamosciata e nebuck velour, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.19.A01 Decolorazione

01.04.19.A02 Distacco

01.04.19.A03 Graffi

01.04.19.A04 Incisioni

01.04.19.A05 Macchie

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.19.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.19.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei rivestimenti con prodotti detergenti specifici utilizzando panni umidi. Al fine di prevenire il rinsecchimento della pelle

utilizzare creme nutrienti secondo le specifiche riportate dai produttori.

01.04.19.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati  con materiali aventi caratteristiche simili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai

particolari nella fase di sostituzione. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.04.20

Rivestimenti in pietra ricomposta

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I rivestimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di marmo, quarzo ed
altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra molto fedele a quella naturale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.20.R01 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.
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Livello minimo della prestazione:
Deve essere assicurato un valore della resistenza alla compressione non inferiore a 226 Kg/cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.20.A01 Alterazione cromatica

01.04.20.A02 Degrado sigillante

01.04.20.A03 Deposito superficiale

01.04.20.A04 Disgregazione

01.04.20.A05 Distacco

01.04.20.A06 Erosione superficiale

01.04.20.A07 Fessurazioni

01.04.20.A08 Macchie e graffiti

01.04.20.A09 Mancanza

01.04.20.A10 Perdita di elementi

01.04.20.A11 Scheggiature

01.04.20.A12 Sgretolamento

01.04.20.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.20.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.20.I01 Lucidatura superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.04.20.I02 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.04.20.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.04.21

Rivestimenti in porcellana

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I rivestimenti in porcellana possono essere del tipo smaltate od opache. Si caratterizzano dal fatto di essere poco porose e quindi
maggiormente resistenti alle macchie. I tipi completamente vetrificate sono molto resistenti all'usura, richiedono meno manutenzione,
sono più resistenti agli sbalzi termici e agli attacchi chimici. trovano maggiore applicazione nei pavimenti, muri e paraspruzzi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.21.A01 Decolorazione

01.04.21.A02 Deposito superficiale

01.04.21.A03 Disgregazione
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01.04.21.A04 Distacco

01.04.21.A05 Macchie e graffiti

01.04.21.A06 Mancanza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.21.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.21.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.04.21.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.04.21.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.04.22

Rivestimenti in stuoie

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Rivestimenti in stuoie sono fabbricate con fibre naturali e rinnovabili come la fibra di cocco, d'agave, di seagrass, di canapa e di iuta.
Valida alternativa alle moquettes risultano essere economiche nonché con caratteristiche antistatiche e ipoallergeniche. In genere i
prodotti vengono utilizzati a colore naturale ma possono essere anche colorate diversamente a secondo delle esigenze. Sono disponibili
con diversi tipi di tessitura (a spina di pesce, a coste, intrecciatura panama, tessitura a bouclé, trama fitta, intreccio a scacchiera, ecc..)
e altezza del manto. Si sconsiglia l'uso in ambienti umidi e dove possono facilmente macchiarsi. Esse risultano infatti difficili da pulire e
sono speso soggette a variazioni di colore e rendono evidente ogni piccola imperfezione di produzione della trama.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.22.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti tessili
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle di prove laboratorio eseguite su campioni secondo le norme tecniche di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.22.A01 Decolorazione

01.04.22.A02 Distacco

01.04.22.A03 Macchie

01.04.22.A04 Mancanza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.22.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.22.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Provvedere alla pulizia dei rivestimenti, con aspirapolveri, e a lavaggi a secco con prodotti idonei al tipo di tessuto.

01.04.22.I02 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione totale o parziale delle parti usurate previa rimozione delle strisce dei rivestimenti tessili preesistente con opportuna

preparazione della superficie di posa e relativo fissaggio.

Elemento Manutenibile: 01.04.23

Rivestimenti in sughero

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

I Rivestimenti in sughero sono prodotti naturali derivanti dall'estrazione della corteccia dell'omonimo albero. Trovano applicazione nelle
pavimentazioni e nelle pareti. Sono disponibili in rotoli, tavole, piastrelle di varie dimensioni e spessori. Ha caratteristiche
ipoallergeniche, antistatiche, fonoassorbente, isolamento termico, antiscivolo e richiede una minima manutenzione. Se usurato nel
tempo può essere rilevigato, risigillato. In genere il supporto adatto su cui posato è il legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.23.A01 Decolorazione

01.04.23.A02 Deposito superficiale

01.04.23.A03 Distacco

01.04.23.A04 Macchie e graffiti

01.04.23.A05 Penetrazione di umidità

01.04.23.A06 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.23.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.23.I01 Ripristino protezione
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi di rifinitura a base di vernici poliuretaniche previa accurata pulizia delle superfici, con tecniche

appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. Applicare

più strati di protezione in ambienti umidi (bagni, cucine, ecc.).

01.04.23.I02 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Lavaggio con spazzolatura mediante prodotti detergenti specifici.

01.04.23.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in sughero,  e degli accessori degradati con materiali con caratteristiche simili a quelli originari ponendo

particolare attenzione alla posa.

Elemento Manutenibile: 01.04.24

Rivestimenti in terracotta

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni
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I Rivestimenti in terracotta sono prodotti creati dall'argilla e silice ed in commercio se ne possono trovare sia quelli realizzati
manualmente che a livello industriale. In genere quelli fatti a mano hanno superfici, colori e dimensioni irregolari anche in relazione al
processo di cottura che differisce dalla cottura in fornaci a legna rispetto ai forni industriali. In commercio si trovano prodotti dalle
geometrie e dimensioni varie. i colori vanno dal rosa all'ocra o rosso. In genere i rivestimenti essere anche decorati, smaltati, lucidati,
satinati, opache e metallizzate a secondo degli ambienti di impiego. La porosità del materiale fa si che richieda molta manutenzione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.24.A01 Decolorazione

01.04.24.A02 Deposito superficiale

01.04.24.A03 Disgregazione

01.04.24.A04 Distacco

01.04.24.A05 Efflorescenze

01.04.24.A06 Erosione superficiale

01.04.24.A07 Esfoliazione

01.04.24.A08 Fessurazioni

01.04.24.A09 Macchie e graffiti

01.04.24.A10 Mancanza

01.04.24.A11 Polverizzazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.24.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.24.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.04.24.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.04.24.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.04.25

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Per il rivestimento interno delle pareti sono adatti tutti i materiali lapidei. In genere vengono utilizzati lastre a spessori sottili (6-10 mm)
lucidate in cantiere. L'applicazione sulle superfici murarie avviene mediante collanti, mastici o malte il cui spessore non supera 1 cm e a
giunto chiuso. In alcuni casi si ricorre a fissaggi mediante zanche metalliche murate alla struttura. Per la perfetta esecuzione le superfici
degli elementi hanno il retro scanalato La scelta dei materiali è bene che tenga conto degli ambienti (cucine, bagni) di destinazione e
delle aggressioni chimico-fisico alle quali saranno sottoposti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.25.A01 Alterazione cromatica

01.04.25.A02 Degrado sigillante
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01.04.25.A03 Deposito superficiale

01.04.25.A04 Disgregazione

01.04.25.A05 Distacco

01.04.25.A06 Erosione superficiale

01.04.25.A07 Fessurazioni

01.04.25.A08 Macchie e graffiti

01.04.25.A09 Mancanza

01.04.25.A10 Penetrazione di umidità

01.04.25.A11 Perdita di elementi

01.04.25.A12 Polverizzazione

01.04.25.A13 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.25.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.25.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.04.25.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.04.25.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Elemento Manutenibile: 01.04.26

Tessere di mosaico

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Piccoli pezzi di vetro o altro materiale (marmo, ceramica, porcellana, ecc.) duro usato per la realizzazione di rivestimenti, mosaici , ecc..
Le dimensioni generalmente variano da pochi millimetri a diversi centimetri di lato e di spessore. Sono ottenute da una piastra vitrea
inizialmente incisa con un utensile diamantato (o comunque di materiale più duro del vetro in grado di scalfirne la superficie) e quindi
posta su una lama di acciaio duro (tagliolo) e colpita con uno scalpello in acciaio duro (martellina) per provocarne la frammentazione
(taglio). Si distinguono tessere in pasta vitrea, smalto e foglia metallica. In commercio si trovano tessere di marmo o di vetro
trasparente e/o colorato di spessore minimo (1-2 cm) e di dimensioni ridotte diverse tagliate a mano ed assemblate su film trasparente
e fugate mediante giunto. Molti mosaici sono disponibili prefabbricati su substrati flessibili e pronti da posare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.26.A01 Decolorazione

01.04.26.A02 Deposito superficiale

01.04.26.A03 Disgregazione

01.04.26.A04 Distacco

01.04.26.A05 Esfoliazione

01.04.26.A06 Macchie e graffiti
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01.04.26.A07 Mancanza

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.26.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.26.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.04.26.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.04.26.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.04.27

Tinteggiature e decorazioni

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.27.A01 Bolle d'aria

01.04.27.A02 Decolorazione

01.04.27.A03 Deposito superficiale

01.04.27.A04 Disgregazione

01.04.27.A05 Distacco

01.04.27.A06 Efflorescenze

01.04.27.A07 Erosione superficiale

01.04.27.A08 Fessurazioni

01.04.27.A09 Macchie e graffiti

01.04.27.A10 Mancanza

01.04.27.A11 Penetrazione di umidità

01.04.27.A12 Polverizzazione

01.04.27.A13 Rigonfiamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.27.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
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Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.27.I01 Ritinteggiatura coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

01.04.27.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi

ancoraggi.
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Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.05.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.05.R03 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni.

Livello minimo della prestazione:
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di

classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle

scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1;

oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.

01.05.R04 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.05.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.

01.05.R06 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di

laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni

della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
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01.05.R07 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5

mm rispetto al piano di riferimento.

01.05.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Doghe in legno e polietilene
 °  01.05.02 Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre naturali
 °  01.05.03 Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità
 °  01.05.04 Masselli fotocatalitici mangiasmog
 °  01.05.05 Masselli fotoluminescenti
 °  01.05.06 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
 °  01.05.07 Pavimentazioni in asfalto stampato
 °  01.05.08 Pavimentazioni in calcestruzzo lavato
 °  01.05.09 Pavimentazioni in calcestruzzo stampato
 °  01.05.10 Pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo lucidato
 °  01.05.11 Pavimenti in pietra ricomposta
 °  01.05.12 Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
 °  01.05.13 Rivestimenti cementizi-bituminosi
 °  01.05.14 Rivestimenti ceramici
 °  01.05.15 Rivestimenti in cotto
 °  01.05.16 Rivestimenti in graniglie e marmi
 °  01.05.17 Rivestimenti in gres porcellanato
 °  01.05.18 Rivestimenti in klinker
 °  01.05.19 Rivestimenti lapidei
 °  01.05.20 Rivestimenti resinosi
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Doghe in legno e polietilene

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta doghe in legno e polietilene per pavimentazioni esterne. Possono trovare svariate applicazioni, come: terrazzi, bordo piscine,
passatoie e camminamenti per giardini, stabilimenti balneari ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione cromatica

01.05.01.A02 Bolle

01.05.01.A03 Degrado sigillante

01.05.01.A04 Deposito superficiale

01.05.01.A05 Disgregazione

01.05.01.A06 Distacco

01.05.01.A07 Erosione superficiale

01.05.01.A08 Fessurazioni

01.05.01.A09 Macchie

01.05.01.A10 Mancanza

01.05.01.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre
naturali

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di giunti che possono essere utilizzabili sia per massetti flottanti che per massetti compositi nei casi in cui bisogna chiudere un
taglio di espansione nei pavimenti. Il profilo d’appoggio è in genere in alluminio forato con guarnizione in PVC sostituibile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Anomalie delle guarnizioni

01.05.02.A02 Avvallamenti

01.05.02.A03 Deformazione
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01.05.02.A04 Difetti di tenuta

01.05.02.A05 Fessurazioni

01.05.02.A06 Penetrazione di umidità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Serraggio
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo strato portante.

01.05.02.I02 Sostituzione guarnizioni
Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle guarnizioni sigillanti quando usurate.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta
visibilità

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di elementi ad alta visibilità realizzati sottoforma di manufatti in calcestruzzo vibrocompresso senza l’utilizzo in corso d’opera di
vernici o di altri dispositivi riflettenti. Sono definiti attraverso: masselli autobloccanti in calcestruzzo, grigliati in calcestruzzo ed alle
cordonate stradali. La tecnica consiste nell’applicazione ad alta pressione su calcestruzzo fresco di un laminato elastoplastico riflettente
che riesce a migliorare la visibilità degli stessi. Possono essere utilizzati: in aree di parcheggio, per piazzole di sosta, per corsie di
canalizzazione, per rotatorie, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazione cromatica

01.05.03.A02 Degrado sigillante

01.05.03.A03 Deposito superficiale

01.05.03.A04 Disgregazione

01.05.03.A05 Distacco

01.05.03.A06 Erosione superficiale

01.05.03.A07 Fessurazioni

01.05.03.A08 Macchie e graffiti

01.05.03.A09 Mancanza

01.05.03.A10 Perdita di elementi

01.05.03.A11 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
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Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.05.03.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Masselli fotocatalitici mangiasmog

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di masselli fotocatalitici mangiasmog con caratteristiche autopulenti e di riduzione dell’inquinamento atmosferico. In virtù della
presenza di biossido di titanio nella pasta del massello, che con l’azione del sole, innesca una naturale azione di fotocatalisi che
trasforma le sostanze inquinanti presenti in atmosfera in sali non dannosi per la salute.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Alterazione cromatica

01.05.04.A02 Degrado sigillante

01.05.04.A03 Deposito superficiale

01.05.04.A04 Disgregazione

01.05.04.A05 Distacco

01.05.04.A06 Erosione superficiale

01.05.04.A07 Fessurazioni

01.05.04.A08 Macchie e graffiti

01.05.04.A09 Mancanza

01.05.04.A10 Perdita di elementi

01.05.04.A11 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.05.04.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Masselli fotoluminescenti

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di masselli fotoluminescenti naturali, utilizzati come “segna passo”, per evidenziare ostacoli, indicare spazi per il posteggio e in
tutti quei casi in cui si vogliono creare effetti particolari nella personalizzazione delle superfici, sia di giorno che di notte, senza la
necessità ulteriore di installazioni di reti impiantistiche. La ricarica  è assicurata grazie alla luce diurna per brillare durante le ore di buio
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Alterazione cromatica

01.05.05.A02 Degrado sigillante

01.05.05.A03 Deposito superficiale

01.05.05.A04 Disgregazione

01.05.05.A05 Distacco

01.05.05.A06 Erosione superficiale

01.05.05.A07 Fessurazioni

01.05.05.A08 Macchie e graffiti

01.05.05.A09 Mancanza

01.05.05.A10 Perdita di elementi

01.05.05.A11 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.05.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.05.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.05.05.I02 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo
acidificato

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono
realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la
tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati colorati ad alta resistenza, si
ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.06.A01 Alterazione cromatica

01.05.06.A02 Bolle

01.05.06.A03 Degrado sigillante

01.05.06.A04 Deposito superficiale

01.05.06.A05 Disgregazione

01.05.06.A06 Distacco

01.05.06.A07 Erosione superficiale

01.05.06.A08 Fessurazioni
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01.05.06.A09 Macchie

01.05.06.A10 Mancanza

01.05.06.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.06.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.06.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.06.I03 Sostituzione delle parti degradate
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone  deteriorate e relativa preparazione del

fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Pavimentazioni in asfalto stampato

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di una particolare tipologia di pavimentazione, realizzata in seguito alla stesura del manto in conglomerato bituminoso,
attraverso una fase denominata imprimitura, la superficie viene stampata a secco con un motivo decorativo mediante l’utilizzo di speciali
matrici in acciaio, a disegno standard o personalizzato e successivamente trattata con resina colorata indurente. I risultati finali sono
pavimentazioni che richiamano le forme tradizionali di piastrelle e autobloccanti e/o realizzazioni personalizzabili con ampie gamma dei
colori di finitura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Alterazione cromatica

01.05.07.A02 Bolle

01.05.07.A03 Degrado sigillante

01.05.07.A04 Deposito superficiale

01.05.07.A05 Disgregazione

01.05.07.A06 Distacco

01.05.07.A07 Erosione superficiale

01.05.07.A08 Fessurazioni

01.05.07.A09 Macchie

01.05.07.A10 Mancanza

01.05.07.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.07.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.07.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.07.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.07.I03 Sostituzione delle parti degradate
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti degradate e/o usurati con materiali analoghi previa rimozione delle zone deteriorate e relativa preparazione

del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Pavimentazioni in calcestruzzo lavato

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di un pavimento con effetto “sasso lavato” impiegato per la pavimentazione di spazi esterni. In particolare per piscine, viali,
piazze, marciapiedi, giardini pubblici, aree pedonali, parcheggi, ecc.. Gli elementi sono prodotti con graniglie naturali di varie
granulometrie che consentono una  vasta gamma di effetti architettonici e cromatici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.08.A01 Alterazione cromatica

01.05.08.A02 Bolle

01.05.08.A03 Degrado sigillante

01.05.08.A04 Deposito superficiale

01.05.08.A05 Disgregazione

01.05.08.A06 Distacco

01.05.08.A07 Erosione superficiale

01.05.08.A08 Fessurazioni

01.05.08.A09 Macchie

01.05.08.A10 Mancanza

01.05.08.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.08.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.08.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.08.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.08.I03 Sostituzione delle parti degradate
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti degradate e/o usurate  con materiali analoghi previa rimozione delle zone deteriorate e relativa preparazione

del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.09

Pavimentazioni in calcestruzzo stampato

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di pavimentazioni stampate, in cui la tecnica di lavorazione consiste nell’imprimere e pressare i supporti cementizi, mediante
l’utilizzo di stampi appoggiati nel calcestruzzo fresco, fino a riprodurre il disegno e la tessitura di un pavimento in pietra o mattone
(imprinting). Prima di essere stampato il pavimento viene opportunamente ‘’spolverato’’ con dei particolari corazzanti, i quali hanno la
funzione di rendere colorato, il pavimento oltre che di aumentarne la normale resistenza all’abrasione rispetto al calcestruzzo normale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.09.A01 Alterazione cromatica

01.05.09.A02 Bolle

01.05.09.A03 Degrado sigillante

01.05.09.A04 Deposito superficiale

01.05.09.A05 Disgregazione

01.05.09.A06 Distacco

01.05.09.A07 Erosione superficiale

01.05.09.A08 Fessurazioni

01.05.09.A09 Macchie

01.05.09.A10 Mancanza

01.05.09.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.09.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.09.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.09.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.09.I03 Sostituzione delle parti degradate
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti degradate e/o usurati con altri  materiali analoghi previa rimozione delle zone deteriorate e relativa

preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.10

Pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo lucidato

Unità Tecnologica: 01.05
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Pavimentazioni esterne

Si tratta di pavimentazioni non realizzate in stabilimento, ma posto in opera in un determinato perimetro. Non è pertanto associabile ad
alcun altro prodotto pronto. Il procedimento consiste nella "lucidatura del cemento" che conferisce alle pavimentazioni cementizie una
maggiore  durezza e facilità di pulizia. Trovano applicazioni per superfici esposte ad usura come: Magazzini, Negozi, Supermarket,
Ristoranti, Garages, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.10.A01 Alterazione cromatica

01.05.10.A02 Bolle

01.05.10.A03 Degrado sigillante

01.05.10.A04 Deposito superficiale

01.05.10.A05 Disgregazione

01.05.10.A06 Distacco

01.05.10.A07 Erosione superficiale

01.05.10.A08 Fessurazioni

01.05.10.A09 Macchie

01.05.10.A10 Mancanza

01.05.10.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.10.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.10.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.10.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.10.I03 Sostituzione delle parti degradate
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti degradate e/o usurate con materiale analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione

del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.11

Pavimenti in pietra ricomposta

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di marmo, quarzo ed
altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra molto fedele a quella naturale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.11.R01 Resistenza alla compressione
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Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere assicurato un valore della resistenza alla compressione non inferiore a 226 Kg/cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.11.A01 Alterazione cromatica

01.05.11.A02 Degrado sigillante

01.05.11.A03 Deposito superficiale

01.05.11.A04 Disgregazione

01.05.11.A05 Distacco

01.05.11.A06 Erosione superficiale

01.05.11.A07 Fessurazioni

01.05.11.A08 Macchie e graffiti

01.05.11.A09 Mancanza

01.05.11.A10 Perdita di elementi

01.05.11.A11 Scheggiature

01.05.11.A12 Sgretolamento

01.05.11.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.11.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.11.I01 Lucidatura superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.05.11.I02 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.11.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.12

Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali
in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di un prodotto protettivo, utilizzato come indurente e antidegrado per pavimentazioni in calcestruzzo. Ha una composizione che
permette al prodotto di penetrare nella matrice cementizia e di sigillarne le porosità, formando una barriera consolidata e permanente.
Viene normalmente utilizzato per:
- consolidare le pavimentazioni in calcestruzzo ed evitare l'insorgere di fessurazioni dovute al ritiro plastico e igrometrico e/o fenomeni di
pop-out e distacco   corticale;
- proteggere dall'usura, dalle abrasioni, dagli spargimenti di olio e grasso ritardandone l'assorbimento;
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- trattamento indurente che migliora le caratteristiche prestazionali e la composizione interna calcestruzzo;
- trattamento consolidante e antispolvero del calcestruzzo;
- protezione delle pavimentazioni esterne dai cicli di gelo-disgelo e dai sali disgelanti e dal traffico di mezzi pesanti;
- protezione del calcestruzzo a contatto con sostanze acide.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.12.A01 Alterazione cromatica

01.05.12.A02 Bolle

01.05.12.A03 Degrado sigillante

01.05.12.A04 Deposito superficiale

01.05.12.A05 Disgregazione

01.05.12.A06 Distacco

01.05.12.A07 Erosione superficiale

01.05.12.A08 Fessurazioni

01.05.12.A09 Macchie

01.05.12.A10 Mancanza

01.05.12.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.12.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.12.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.12.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Elemento Manutenibile: 01.05.13

Rivestimenti cementizi-bituminosi

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.13.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul

campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello
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e 10% sulle medie.

01.05.13.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60

N/mm2 per la media.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.13.A01 Alterazione cromatica

01.05.13.A02 Degrado sigillante

01.05.13.A03 Deposito superficiale

01.05.13.A04 Disgregazione

01.05.13.A05 Distacco

01.05.13.A06 Erosione superficiale

01.05.13.A07 Fessurazioni

01.05.13.A08 Macchie e graffiti

01.05.13.A09 Mancanza

01.05.13.A10 Perdita di elementi

01.05.13.A11 Scheggiature

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.13.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.13.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.05.13.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il

tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive

cromatiche.

01.05.13.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

Elemento Manutenibile: 01.05.14

Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:   materie prime e composizione dell'impasto, caratteristiche tecniche prestazionali, tipo di finitura
superficiale, ciclo tecnologico di produzione, tipo di formatura e colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato,
in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: monocottura chiara, monocotture
rossa, gres rosso, gres fine e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.14.R01 Resistenza al gelo per rivestimenti ceramici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio. Dopo immersione in acqua, le piastrelle vengono

sottoposte ad un ciclo tra + 5 °C e - 5 °C; inoltre tutti i lati della piastrella devono essere esposti a congelamento con una

duratura di almeno 100 cicli di gelo-disgelo (norma UNI EN ISO 10545-12).

01.05.14.R02 Resistenza all'acqua per rivestimenti ceramici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
A seconda della classe di appartenenza  dovranno essere rispettati i valori secondo la  UNI EN 14411.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.14.A01 Alterazione cromatica

01.05.14.A02 Degrado sigillante

01.05.14.A03 Deposito superficiale

01.05.14.A04 Disgregazione

01.05.14.A05 Distacco

01.05.14.A06 Erosione superficiale

01.05.14.A07 Fessurazioni

01.05.14.A08 Macchie e graffiti

01.05.14.A09 Mancanza

01.05.14.A10 Perdita di elementi

01.05.14.A11 Scheggiature

01.05.14.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.14.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.14.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.05.14.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.05.14.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Elemento Manutenibile: 01.05.15

Rivestimenti in cotto
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Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un
prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo
restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico,
cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.15.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.05.15.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in

considerazione la norma UNI EN 1344.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.15.A01 Alterazione cromatica

01.05.15.A02 Degrado sigillante

01.05.15.A03 Deposito superficiale

01.05.15.A04 Disgregazione

01.05.15.A05 Distacco

01.05.15.A06 Erosione superficiale

01.05.15.A07 Fessurazioni

01.05.15.A08 Macchie e graffiti

01.05.15.A09 Mancanza

01.05.15.A10 Perdita di elementi

01.05.15.A11 Scheggiature

01.05.15.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.15.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.15.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.05.15.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.05.15.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
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Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Elemento Manutenibile: 01.05.16

Rivestimenti in graniglie e marmi

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.16.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

01.05.16.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti  devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in

considerazione la norma UNI EN 1341.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.16.A01 Alterazione cromatica

01.05.16.A02 Degrado sigillante

01.05.16.A03 Deposito superficiale

01.05.16.A04 Disgregazione

01.05.16.A05 Distacco

01.05.16.A06 Erosione superficiale

01.05.16.A07 Fessurazioni

01.05.16.A08 Macchie e graffiti

01.05.16.A09 Mancanza

01.05.16.A10 Perdita di elementi

01.05.16.A11 Scheggiature

01.05.16.A12 Sgretolamento

01.05.16.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.16.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.05.16.I01 Lucidatura superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.05.16.I02 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.16.I03 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.16.I04 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.17

Rivestimenti in gres porcellanato

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco,
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al
fuoco. Il gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.17.A01 Alterazione cromatica

01.05.17.A02 Degrado sigillante

01.05.17.A03 Deposito superficiale

01.05.17.A04 Disgregazione

01.05.17.A05 Distacco

01.05.17.A06 Erosione superficiale

01.05.17.A07 Fessurazioni

01.05.17.A08 Macchie e graffiti

01.05.17.A09 Mancanza

01.05.17.A10 Perdita di elementi

01.05.17.A11 Scheggiature

01.05.17.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.17.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.17.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.05.17.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
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Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.05.17.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Elemento Manutenibile: 01.05.18

Rivestimenti in klinker

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

I rivestimenti in klinker vengono generalmente utilizzati come prodotto di finitura delle facciate anche in virtù di una limitata
manutenzione. Dal dosaggio dei singoli componenti e dalla cottura, ad alta temperatura (1250 'C) di un impasto di materie prime
colorate naturalmente o artificialmente (mediante ossidi coloranti), additivate con argilla cotta e fondenti energetici si ottiene un
processo di vetrificazione della piastrella che ne determina la struttura compatta e le peculiari caratteristiche di resistenza meccanica ed
inerzia chimica, molto vicine a quelle del gres.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.18.A01 Alterazione cromatica

01.05.18.A02 Degrado sigillante

01.05.18.A03 Deposito superficiale

01.05.18.A04 Disgregazione

01.05.18.A05 Distacco

01.05.18.A06 Erosione superficiale

01.05.18.A07 Fessurazioni

01.05.18.A08 Macchie e graffiti

01.05.18.A09 Mancanza

01.05.18.A10 Perdita di elementi

01.05.18.A11 Scheggiature

01.05.18.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.18.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.18.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

01.05.18.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.05.18.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Elemento Manutenibile: 01.05.19
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Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto
mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.19.A01 Alterazione cromatica

01.05.19.A02 Degrado sigillante

01.05.19.A03 Deposito superficiale

01.05.19.A04 Disgregazione

01.05.19.A05 Distacco

01.05.19.A06 Erosione superficiale

01.05.19.A07 Fessurazioni

01.05.19.A08 Macchie e graffiti

01.05.19.A09 Mancanza

01.05.19.A10 Perdita di elementi

01.05.19.A11 Scheggiature

01.05.19.A12 Sgretolamento

01.05.19.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.19.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.19.I01 Lucidatura superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

01.05.19.I02 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.19.I03 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.19.I04 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Elemento Manutenibile: 01.05.20

Rivestimenti resinosi
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Unità Tecnologica: 01.05

Pavimentazioni esterne

Si tratta di rivestimenti con rivestimento di un supporto con prodotti resinosi. Essi sono composti da: impregnanti, film, vernicianti,
autolivellanti e malte.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.20.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove effettuate durante l'applicazione, durante l'essiccazione e dopo l'esecuzione.

01.05.20.R02 Regolarità delle finiture per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi si basano sull'esame a vista dell'aspetto della superficie del rivestimento elencando e descrivendo eventuali

difetti riscontrati.

01.05.20.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione dell'aggressivo chimico

rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità secondo la norma UNI 8298-4.

01.05.20.R04 Resistenza al gelo per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di

laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo.

01.05.20.R05 Resistenza all'acqua per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei risultati delle prove di laboratorio consistenti nel sottoporre i provini all'azione

dell'acqua deionizzata e rilevandone dopo un certo tempo le variazione di massa e di forma secondo la UNI 8298-5.

01.05.20.R06 Resistenza meccanica per rivestimenti resinosi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate per verificare l'azione di sollecitazione meccanica delle

varie azioni secondo le normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.20.A01 Alterazione cromatica

01.05.20.A02 Bolle
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01.05.20.A03 Degrado sigillante

01.05.20.A04 Deposito superficiale

01.05.20.A05 Disgregazione

01.05.20.A06 Distacco

01.05.20.A07 Erosione superficiale

01.05.20.A08 Fessurazioni

01.05.20.A09 Macchie

01.05.20.A10 Mancanza

01.05.20.A11 Perdita di elementi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.20.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.20.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte

al tipo di rivestimento.

01.05.20.I02 Ripristino degli strati protettivi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

01.05.20.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.
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